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«Di questo voi siete testimoni» (Luca 24,48). Di 

questo, cioè della morte e della risurrezione di Gesù 

Cristo: queste poche parole (tre sole, nel testo 

originale greco) racchiudono tutto il significato della 

Pasqua e al tempo stesso il senso della missione 

cristiana.  

Che cosa è chiamato ad essere, il cristiano, se non 

un testimone della risurrezione?  

Vorrei sottolineare alcuni aspetti del significato di 

questa testimonianza.  

Il primo ha a che fare con la debolezza della 

testimonianza. L’edificio della missione cristiana si 

regge anzitutto su Cristo che ne è la pietra angolare 

(Efesini 2), e poi sulla testimonianza che i credenti 

della generazione apostolica hanno reso intorno a 

Cristo, crocifisso e risorto.  

Come non notare l’intrinseca debolezza di questa 

testimonianza, che è contestabile anzitutto perché è 

assolutamente di parte? Perché mai Cristo si 

manifesta solo ai discepoli e non a tutti i suoi 

contemporanei, iniziando una marcia trionfale 

attraverso il mondo?  

Per molti questa è una insanabile contraddizione.  

E invece no: c’è una coerenza nella strategia divina; 

così come al momento della croce, anche con la 

risurrezione Dio rinuncia al dispiegamento totale 

della sua potenza e sceglie una via «debole»  

(cfr. I Corinzi 1,25).  

Dio preferisce pro-porsi piuttosto che im-porsi; 

continua a farsi proposta, con pazienza e 

ostinazione, a partire da Gerusalemme, la città che 

ha respinto Gesù e da cui partirà la testimonianza 

cristiana destinata a raggiungere tutti i popoli.  

In secondo luogo, la testimonianza a che fare con la 

meraviglia, un sentimento che affiora più volte nei 

testi pasquali del Vangelo di Luca. Testimoniare 

non significa fare proselitismo, indottrinare l’altro,  

                                                

                                                    inculcargli una serie 

                                                    di dogmi, ma vuol  

                                                    dire, prima d’ogni  

                                                    altra cosa,  

                                                    condividere con                                  

                                                    l’altro il nostro            

                                                    stupore di fronte   

                                                    all’evento  

                                                    inspiegabile della  

                                                    risurrezione, di  

                                                    fronte all’irrompere  

                                                    della vita nel  

                                                    soggiorno dei morti.  

                                                    Come la meraviglia   

                                                    di Pietro quando  

vede il sepolcro vuoto (Luca 24,12), o lo stupore 

che il racconto delle donne suscita nei discepoli 

(Luca 24,22). Infine, vorrei sottolineare il carattere 

reciproco della testimonianza.  

Chi testimonia non si limita a parlare all’altro, non 

comunica a senso unico ma in due sensi: noi 

testimoniamo la nostra fede, ma al tempo stesso 

siamo arricchiti dalla testimonianza dell’altro.  

Così nel nostro testo le donne testimoniano agli altri 

discepoli (che però non le prendono sul serio), i 

discepoli di Emmaus testimoniano l’uno all’altro, poi 

corrono a Gerusalemme dove ricevono la testimo-

nianza degli undici e dei loro compagni, e a loro 

volta raccontano quel che è loro accaduto durante il 

cammino. La reciproca testimonianza del nostro 

incontro col Risorto dovrebbe essere uno degli 

aspetti che caratterizzano il movimento ecumenico, 

e potrebbe forse contribuire a far uscire il dialogo tra 

le diverse Chiese cristiane dall’attuale immobilismo.  

Luca Maria Negro 

pastore evangelico Battista 

direttore del periodico Riforma 

                                                



Mercoledì 18 marzo, ore 21 

PARROCCHIA IMMACOLATA (via Passo Buole) 

 Preghiera comune  

delle parrocchie della Unità Pastorale 
 

         Venerdì 27 marzo 

         (dal Patrocinio San Giuseppe a Santa Monica)    

         VIA CRUCIS 

              Santa Matilde regina 
 

        14.45      Oratorio 
        15.00      Sacramento della Riconciliazione per i 
      bambini del III anno di catechismo (4^ 
      elementare). A seguire la Santa Messa 
        16.00      Incontro Giovani Famiglie - Ore 18.00 
                                  Santa Messa e cena condivisa 

              San Arrigo 

         17.30      Via Crucis (in chiesa) 

         21.00      Lectio Divina - «Sarò il loro Dio ed essi     

      saranno il mio popolo»  

                                 L’Alleanza  rinnovata 

               San Simplicio papa 
   17.15/18.45       Catechismo V anno  (1^ media) 
   18.00/19.30       Catechismo VI anno (2^ media)     
         20.45       Pastorale Giovanile - Incontro di 
                                   formazione all’Assunta  

Ogni VENERDÌ di QUARESIMA 

(fino al 20 marzo) alle ore 17.30 in chiesa  

VIA CRUCIS  

              San Longino 
     9.00/11.15      Sante Messe festive 

              San Massimiliano 
           7.00      Pulizia della chiesa 
     9.00/12.00      Adorazione Eucaristica 
   17.30/19.00      Catechismo I anno (2^ elementare) 

              San Costantino 
 

           7.20      Preghiera delle Lodi 
         15.00      Incontro Gruppo Anziani 

              San Giovanni di Dio 
    9.00/11.15      Sante Messe festive 
   

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dall’8 al 15 marzo 

Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 
Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

Dal 25 febbraio alle ore 7.20 è ripresa in chiesa la 

PREGHIERA DELLE LODI 

… e così ogni Mercoledì di Quaresima  

inizieremo le nostre giornate pregando insieme L'AMORE PIÙ GRANDE:  

UN PATTO CHE NON SI SCIOGLIE 
 

 

Venerdì 13 marzo, ore 21  

PATROCINIO DI SAN GIUSEPPE 

«Sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo»  

l'Alleanza rinnovata 
 

 

 

    

Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; 

piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e 

donaci la sapienza della croce, perché, 

liberati dal peccato, che ci chiude nel 

nostro egoismo, ci apriamo al dono dello 

Spirito per diventare tempio vivo del tuo 

amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

              Santa Francesca Romana 
  15.00/17.30      Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30      Centro di ascolto 
  16.30/17.30      Gruppo San Vincenzo 
  17.30/19.00      Catechismo IV anno (5^ elementare) 
   (mariella siletti)  Come non collegare queste due pa-

role alla famiglia di oggi che purtroppo anche con il 

divorzio, l’aborto e l’eutanasia – camuffate sotto il 

nome di “leggi moderne” e al “passo con i tempi” – 

abbiamo praticamente condannato a morte ed ha più 

poco di… “tempio vivo”. 

Quella famiglia spogliata in tutti i sensi, materiali e 

spirituali, e che giustamente Madre Teresa una volta 

aveva detto: “Oggi, più che mai, il mondo e la fami-

glia sono un Calvario aperto”. Ma il peggio è che si 

vuole togliere alla famiglia la sua dignità naturale e 

divina; la si vuole ferire nel cuore, togliendole la sua 

veste sacra, perché sacra è nata nella mente di Dio e 

sacra dovrebbe perciò continuare ad essere.  

Si stanno costruendo e tollerando, infatti, famiglie di 

sole donne o di soli uomini che sono la profanazione 

non solo del carattere sacro della sessualità, dono di 

Dio finalizzato alla fecondità, ma perfino insulto al 

termine sacro di "famiglia" di cui credono di fregiarsi 

queste persone. Le numerose e spesso molto povere 

famiglie di un tempo, sono state sostituite da bene-

stanti coppie sempre più sovente senza figli e sem-

pre più sovente non sposate davanti a Dio. 

La famiglia è quindi sempre più sola ad affrontare i 

problemi quotidiani che sembrano moltiplicarsi e mai 

diminuire; droga, alcolismo, gioventù sola ed annoia-

ta, mancanza di lavoro, della casa (e a volte anche 

del minimo indispensabile per sopravvivere da parte 

degli anziani), producono la disperazione, soprattutto 

là dove Dio è dimenticato, perché non si crede più 

alla Provvidenza che "veste i gigli dei campi e nutre 

gli uccelli del cielo".  

Lascia che ti ringraziamo, o Signore, per tutti coloro 

che ancora guardano alla famiglia con amore e 

capiscono che essa è il cuore del mondo, la salvezza 

del mondo, e che l'aiutano in tutte le sue dimensioni, 

sia spirituali che materiali.  

Dal 3 marzo si sono aperte le iscrizioni 

nell’ufficio della parrocchia per il  

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALE 

del 2-3 MAGGIO 
a NOTRE DAME DE LAGHET 

e a NIZZA (Costa Azzurra) 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI! 


